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Dall'inizio dell'anno ad ora, per lavoro: 45 morti, 45256 infortuni, 1131 invalidi

speciale welfare n°3

	
	Legge n. 247 del 24/12/2007

Aliquota gestione separata; la nuova Totalizzazione; Riscatto di Laurea; Disoccupazione ordinaria; Disoccupazione Requisiti Ridotti


1. Aumenta l’aliquota per i collaboratori

Dal 1° gennaio aumentano di un punto percentuale le aliquote della contribuzione alla Gestione separata Inps. Un punto % per ogni anno fino al 2010.quando arriverà al 26%.

 Lo prevede il comma 79 dell’articolo1 della legge 247/2007.

Così l’aliquota contributiva e quella per il computo delle prestazioni a favore degli iscritti che non sono obbligatoriamente assicurati presso altre gestioni pensionastiche è stata fissata al 24%, mentre gli altri sconteranno il 17 percento. Peraltro,con l’entrata in vigore, il 7 novembre, del decreto ministeriale 12luglio 2007, è già aumentata dello 0,22% l’aliquota destinata alle prestazioni temporanee a favore degli iscritti non altrimenti assicurati, a fronte del diritto all’indennità durante i periodi di astensione obbligatoria dal lavoro per maternità. Ne consegue che, sui compensi relativi al 2008 si applicheranno le seguenti aliquote: 

· 24,72 % per gli iscritti alla Gestione separata che non hanno altre forme di assicurazione pensionistica obbligatoria;

· 17% per i lavoratori già assicurati o titolari di trattamento pensionistico.

2. La nuova totalizzazione

Le regole

· Con la totalizzazione, cioè la"somma"dei contributi accreditati in due o più gestioni per conseguire il diritto alla pensione, possono essere conseguite le prestazioni relative a: 

· vecchiaia,

· anzianità (con 40 anni di versamenti),

· inabilità e trattamento ai superstiti 

· Possono essere totalizzati solo periodi non coincidenti.

· Per la pensione di vecchiaia occorre avere 65 anni di età (senza differenze tra donne e uomini)

Le novità 

· Si dimezza da sei a tre anni la durata minima delle frazioni di accredito che possono essere utilizzate per la totalizzazione dei contributi.

· Per il conseguimento della pensione di inabilità e indiretta sono cumulabili anche i periodi assicurativi inferiori al limite stabilito

3. riscatto di laurea

Riscatto del corso legale di laurea più favorevole per  i richiedenti.

Con le domande di riscatto presentate dal 1˚gennaio2008, l’onere di riscatto per periodi per i quali si applica il sistema di calcolo retributivo o contributivo può essere versato in unica soluzione oppure (sicuramente più conveniente) in 120 rate mensili senza l’applicazione degli interessi per la rateizzazione. 

Vengono esclusi, quindi, dal beneficio (rateizzazione, senza interessi , in 120 rate mensili) coloro che hanno presentato la domanda di riscatto prima del 1˚gennaio2008.

Potrebbe quindi essere conveniente rinunciare alla domanda già presentata soprattutto quando tale presentazione è a ridosso del 1˚gennaio2008

Altra novità della legge sul Welfare è la facoltà di riscatto ammessa anche per chi non è iscritto ad alcuna forma obbligatoria di previdenza che non abbia iniziato l’attività lavorativa.
In questo caso il contributo viene versato all’Inps,in evidenza contabile separata, e viene rivalutato secondo le regole del sistema contributivo con riferimento alla data della domanda. Il montante maturato viene trasferito, a richiesta dell’interessato, presso la gestione previdenziale di iscrizione.

Il contributo è deducibile fiscalmente dall’interessato con la possibilità di detrarlo dall’imposta dovuta dai soggetti di cui l’interessato risulti fiscalmente a carico nella misura del 19 per cento. 

La  riforma del Welfare, infine, prevede che i periodi riscattati siano utili per il raggiungimento del diritto alla pensione anche nel caso della pensione di vecchiaia contributiva con 40 anni di contribuzione.

Quanto costa nel regime contributivo?


Neolaureati: che chiedono il riscatto prima di iniziare il lavoro
Come retribuzione viene presa a riferimento per tutti il reddito minimo imponibile dei commercianti (13.800,00 nel 2008) al quale si applica l’aliquota del 33%. Il risultato dell’operazione (4.554 € nel 2008) è il costo per ogni anno da riscattare. Nel caso di laurea breve (3 anni) il costo totale sarà 4.554 x 3= 13.662 €

Laureati in attività: si applica l’aliquota del 33% al reddito da lavoro percepito negli ultimi 12 mesi e si  moltiplica il risultato per gli anni da riscattare.

Supponendo un reddito annuo lordo di 15.000€ e un riscatto di laurea breve (3 anni) il risultato è: 15.000x33/100x3= 14.850

Nel caso di lavoro a progetto l’aliquota di riferimento è del 24%

Nel regime retributivo per il calcolo dell’onere si applica art.13 L.1338/62 (nuove tabelle dal 06.11.2007)

4. indennità di disoccupazione ordinaria

Dal 1°gennaio 2008 la durata dell’indennità ordinaria di disoccupazione viene elevata a:

· otto mesi per chi ha meno di 50anni e

· 12 mesi per chi ha 50 anni o più
Per gli stessi periodi è riconosciuta la contribuzione figurativa calcolata sulla retribuzione teorica

Queste le nuove misure dell’indennità di disoccupazione:

· 60% della retribuzione per i primi sei mesi;

· 50% per i successivi due mesi;

· 40% peri mesi rimanenti

Gli aumenti non riguardano la disoccupazione agricola (ordinaria e speciale) e l’indennità ordinaria con requisiti ridotti.

5. disoccupazione con requisiti ridotti

Dal 1° Gennaio 2008 la disoccupazione, non agricola, ordinaria con i requisiti ridotti viene fissata al:

· 35% della retribuzione per i primi 120 gg

· 40% della retribuzione per i giorni successivi fino a 180 gg

6. Trattamenti di  Disoccupazione agricola

Dal 1 gennaio 2008, vale a dire dalle domande che si presenteranno nel 2009, vengono superati i trattamenti ordinari e speciali per adottare un trattamento fissato in  misura unica e pari al 40% della retribuzione. 

7. Delega al Governo per una progressiva riforma degli ammortizzatori sociali

Il sistema a regime sarà incentrato su due strumenti:

- il primo avrà l’obbiettivo di governare le situazioni di difficoltà, temporanea o strutturale dell’impresa, mantenendo il rapporto di lavoro del dipendente e unificando le attuali CIG ordinaria e straordinaria , in connessione con le politiche attive per il lavoro per favorire la stabilizzazione dei rapporti di lavoro;

- il secondo strumento, unificando l’indennità di mobilità e quella di disoccupazione ordinaria, avrà l’obbiettivo di sostenere il reddito di chi è rimasto senza lavoro ed il suo reinserimento lavorativo. 

E’ stabilita una piena copertura previdenziale figurativa  per tutti i trattamenti, come previsto dalla normativa comunitaria.

Il sistema dovrà essere universale, senza distinzione di tutele per tipologia di contratti di lavoro, settore di appartenenza o dimensione di impresa.

Le norme saranno oggetto di concertazione con le parti sociali e saranno finanziate anche con modifiche delle attuali contribuzioni, in particolar modo per i settori oggi esclusi.

8. Rivalutazione tabelle indennizzo danno biologico

In attesa di un meccanismo di rivalutazione automatica delle tabelle di indennizzo del danno biologico, si provvede (straordinariamente) a rivalutare le indennità INAIL tenendo conto della variazione dei prezzi accertati dall’ISTAT, delle retribuzioni di riferimento per la liquidazione delle rendite, intervenuta per gli anni dal 2000 al 2007. Per le modalità di attuazione occorrerà attendere un decreto del Ministero del Lavoro di concerto con il Ministro dell’Economia.

9. Benefici esposizione amianto

I commi 20, 21, 22 della legge in oggetto prevedono che, ai fini del conseguimento dei benefici previdenziali sull’amianto, di cui alla legge 257/92, sono valide:

· le certificazioni rilasciate dall'INAIL ai lavoratori che abbiano presentato domanda entro il 15 giugno 2005, 

· per periodi di attività lavorativa svolta con esposizione all'amianto fino all'avvio dell'azione di bonifica e, comunque, non oltre il 2 ottobre 2003, 

· nelle aziende interessate dagli atti di indirizzo del Ministero del lavoro (solo queste)
I commi della legge in esame riguardano, quindi, esclusivamente i lavoratori:
a) che abbiano presentato domanda all’INAIL entro il 15 giugno 2005;

b) dipendenti delle aziende interessate dagli atti di indirizzo già emanati in materia dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale;

c) per periodi di attività lavorativa svolta con esposizione all'amianto fino all'avvio dell'azione di bonifica e, comunque, non oltre il 2 ottobre 2003.

I commi 20, 21, 22 della legge 247/07 in pratica estendono, per i soli dipendenti delle aziende interessate, la “copertura” degli atti di indirizzo già emanati dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, anche per le domande presentate entro il 15 giugno 2005 in occasione del decreto interministeriale del 27 ottobre 2004 (anche per i periodi successivi al 1992 e fino all’avvenuta bonifica , non oltre comunque il 02 .10.2003)
Cosa si intenda, per “ … avvio dell'azione di bonifica … “ pensiamo dovrà essere ben esplicitato  e dettagliato nel decreto attuativo dei commi 20 e 21 da emanarsi entro la fine di febbraio 2008 (sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge) al fine di evitare interpretazioni, le più diverse, da Regione a Regione.

Ed ecco la dolente nota finale:

Il diritto ai benefici previdenziali (applicazione del coeff. 1,5 per i periodi di esposizione fino all’avvenuta bonifica  nelle aziende interessate dagli atti di indirizzo) si applicano solo a chi non sia titolare di trattamento pensionistico avente decorrenza anteriore al 1° gennaio 2008 (data di entrata in vigore della legge 247/2007).

Non sarà quindi possibile chiedere la ricostituzione, per i periodi di esposizione all’amianto o per gli ulteriori periodi successivi al 1992,  delle pensioni già in essere al 2007.

Infine si ricorda che le aziende bergamasche titolari degli atti di indirizzo del Ministero del lavoro , erano:

· FBM HUDSON di Terno D’Isola

· DALMINE, stabilimenti di Dalmine e Sabbio.
SCHEDA RISCATTO LAUREA


Le nuove regole


Per coloro che rientrano nel sistema contributivo 

COSTO DEL RISCATTO

Neolaureati: per ogni anno da riscattare il costo si ricava moltiplicando l’aliquota dei dipendenti (33%) per l’imponibile minimo dei commercianti (13.800 euro)

Lavoratori in attività dopo il 1995: la somma da versare si calcola applicando al reddito dell’ultimo anno l’aliquota contributiva del settore di attività (33% per i dipendenti; 24% per co.co.pro.)


DOMANDA DI RISCATTO

Può essere presentata anche prima dell’inizio dell’attività lavorativa

BENEFICI PER LA PENSIONE

Il riscatto è utilizzabile per tutti i tipi di pensione  e anche per perfezionare il requisito dei 40 anni di contribuzione

MODALITA’ DI PAGAMENTO

Anche rateale in un periodo massimo di 10 anni (120 rate mensili) senza interessi

AGEVOLAZIONI FISCALI

Il costo del riscatto può essere dedotto dal reddito. Se il soggetto è fiscalmente a carico di un familiare, questi può fruire di una detrazione di imposta nella misura del 19%
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